
ECONOMIA E LAVORO 

Genova 
Porto, 
si tratta 
lunedì 
m GENOVA. Da palazzo San 
Giorgio, sede del cornatilo 
aylpnwno del porto, e uscito 
tori rinvilo al sindacati e agli 
utffltli.porUwliàlfipnndere lu
nedi mattina alle l i la trattati-
va. L'amml:agUo Giuseppe 
Francese parla di invito a •de
terminare le modalità di appli
catone dei decreti». 
'•; h Filt-Cgil ribadisce la di-
5poij.1bII.tA a trattare, purché 
sia una trattativa vera e non la 
pdrà e sémplice richiesta di 
iiqfeguarsl II consiglio dei de
legati della Compagnia por-
Uî tc ribadisce a sua volta la 
propria disponibilità >a fratta-
re in un quadro che preveda 
la piena operatività dèi porto 
e la sospensione delie norme 
applica Uve dei decreti mini* 
alenali* ammonendo però 
che ld loro «grandissima di-
spombilitai non pud essere 
travisata «come resa» 

Dal San Benigno, sede della 
Ctilmv c'è anche da segnalare 
lina iniziativa dei portuali 
ibf ritti alla Cisl (peraltro una 
piccola minoranza) che de
nunciano pubblicamente di 
non essere d'accordo col sin
dacato cui aderiscono 

MalHOMA L'arcigno Nord io 
dtsse un secco* «No grazie» 
«lev a dirigere le ferrovie, con 
WJWI**" non.inatorn.-da altri 
rtotucl vado*. E la proposta, a 
flfrKÌT vetò^sdhténuta solo dai 
ftiptibbltcani in tempi di «icn* 
rupia et oro» c> di commissan 
In arrivo, fu immediatamente 
ì\<n li tuta dall ex "monarca» 
delI'Alitalia, Altro Mite, ma an
che molto meno potere con
trattuale, quello di Cario Vem, 
upmo dall ana più mite, ma 

Negli scali disagi a catena 
per il blocco di hostess 
e steward: il 14 si replica 
Dal 10 toccherà ai piloti 

Da ieri fermi i macchinisti 
Fisafs, ma senza tanto danno 
Il 21 blocco dei confederali 
contro i tagli alle Fs 

Aerei e treni, non è finita 
È stata una giornata di semiparalisi e di pesanti 
disagi negli aeroporti (lo sciopero degli assistenti 
di volo è terminato ieri alle 16). Ma non è finita 
qui: il 14 hostess e steward di nuovo fermi stavol
ta per 24 ore e dal 10 al 21 in sciopero i piloti 
Giorni caldi anche per i treni da ieri alle 21 fermi 
per 24 ore i macchinisti Rsafs, ma soltanto quelli 
che spostano i treni in stazione. E il 21 blocco dei 
confederali 

• i ROMA Sale d aspet'O 
stracolme, rabbia impotente 
di centinaia di passeggeri, ri
tardi e disservizi Quella di ten 
è stata una giornata nera per 
gli aeroporti. Di (atto 1 agna
zione degli assistenti di volo di 
Cgil-Cisl-Uil e del sindacato 
autonomo Anpav per il nnno-
vo del contratto scaduto da 
ben 18 mesi avrebbe dovuto 
bloccare solo i voli da e per 
Roma e Napoli Ma è chiaro 
che le npercussiom sull'intero 

traffico nazionale, non poteva
no che essere assai forti. Ini
ziata alle 8 di ieri mattina l'a
gitazione è terminata alle 16 
quando, dopo lunghi bivac
chi, i passeggeri sono potuti 
ripartire. In tutto Alitalia e Ati 
hanno cancellato 59 dei 152 
voli nazionali previsti e 34 dei 
108 collegamenti interconti
nentali in programma. Ma 
non è finita qui. Il 14 aprile 
nuovo sciòpero, stavolta di 24 
ore, di hostess e steward, (sin

dacati sono sul piede di guer
ra 1 Alitalia continua nspon-
dere praticamente no a tutto 
Aumenti salanah (i sindacati 
chiedono 650 mila lire com
plessive di aumento, inclusa 
cioè anche l'indennità di voto, 
(azienda offre 350000 lire 
mensili circa), riduzione del
l'orario di lavoro; garanzia di 
«posti a terra» per gii inidonei: 
su tutto ciò le parti continua
no a restare assai distanti. Sul 
piede di guerra anche i piloti. 
Dal 10 al 21 aprile: i piloti di A 
300, De 9-30; Atr 42 ritarde
ranno ogni giorno la partenza 
di tutti i Ivpli dalle 6.30 alle 
8,30. Il loro contratto è scadu
to da oltre uri anno. E la trat
tativa è interrótta- li segretario 
generale della Uiltrasporti, 
Giancarlo Aiazzi, chiede un 
intervento urgente del presi
dente dell'Alitalia, Carlo Verri. 
E Guido Abbadessa, segreta

rio nazionale della Flit Cgil, 
chiede che in Alitalia *s. fac
cia subito chiarezza mettendo 
Vem nelle condizioni di poter 
mantenere gli impegni presi 
per garantire corrette relazioni 
sindacati 

Intanto, sempre più rovente 
il fronte Fs. Da questa sera al
le 21 per 24 ore férmi i mac
chinisti Fisafs, ma soltanto 
quelli che spostano i treni nel
le stazioni. Si prevedono disa
gi minimi. Dalle 21 del 21 in
vece l'Italia resterà per 24 ore 
senza treni Si fermano {con
federali contro i tentativi del 
governo di privatizzare ampie 
tratte delle Fs, per sollecitare 
la nomina del nuovo vertice 
dell'ente tutt'ora commissaria
to, per dire no in generale ai 
tagli e inchiodare il governo 
alle proprie responsabilità. I 
sindacati chiedono che quan
to prima si avvi una seria trat

tativa su tutta la vertenza tra
sporti Intanto, len deludente 
incontro tra sindacati e Fs 
Duro il giudizio dei sindacati 
«E vero - afferma Mauro Mo
retti segretario nazionale del
la Flit Cgil - che nel) 89 è pre
visto un incremento del 4,75^ 
di passeggen e del 6% delle 
merci sulle tratte principali. 
Ma al tempo stesso si ridur
ranno del 5% circa le «corse* 
sulle linee regionali»: Inoltre, 
non è prevista allo stato attua
le alcuna disponibilità di spe
sa per il traforo dei valichi al
pini. E la cifra prevista per gli 
investimenti (64ÒÒ miliardi) è 
inferiore alle disponibilità per 
I' 89 della Finanziaria (circa 
8000 miliardi). Schimberrii 
non era presente alla riunione 
di ieri. Sono già due volte che 
Deferisce farsi sostituire dal di
rettore generale De Chiara. 

ORSa. Mario Selliniberni 

Fuoco incrociato di De e Psi sui vertici della compagnia di bandiera: Forlani vorrebbe Agnes 
La pesante eredità dell'era Nordio: si perdono utili e i passeggeri sono ancora troppo pochi 

i, presidente Alitalia quasi ex? 
Una secca perdita di utili dai 66,9 miliardi dell'87 
si passa nell'88 a 52,5 miliardi, una peidtta di pro
venti di circa 30 miliardi L'Alitalia attribuisce tutto 
ciò a scioperi e mancato aumento delle tariffe. Su 
Carlo Verri, presidente privo di deleghe, pesa co
me un macigno l'eredità Nord io. Sull'ex manager 
Zanussi è fuòco incrociato di De e Psi. Forlani vor
rebbe spedire Anges all'Alìtalia. Ma sarà difficile. 

PAOLA SACCHI 

manager efficiente e deciso, 
come dire, una sorta di poten
ziale Ghldella dei cieli mai 
•decollato* 

A differenza di Nord io, che 
amava definirli uh 'Romiti di 
Stato», l'ex manager che risa
nò la Zanussi accettò ncll fi
atate scorsa di andare a dirige
re la compagnia di bandiera 
senza deleghe Pnvo innanzi 
lutto del potere di cambiare i 
suol uommi, di poten assoluti 
nella definizione del bilancio 

munito praticamente soltanto 
di compiti di indirizzo e con
trollo delle strategie, sulle 
quali hanno ben altri poteri:! 
due amministratori delegati 
Maurizio Maspes*(De) e EH.' 
ciano Sartoretti (Psi), ora sul
le gracili spalle del non arren
devole Verri pesa anche la 
perdita di utili registrata 
nell'88. Anno di scioperi e di 
caos e dì scioperi prevalente
mente targato Umberto Nor-
dìo che lasciò l'Alitalia in giu

gno 1 dati fomiti ieri in una 
nota diffusa al termine del 
consiglio d amministrazione 
dell'Alitalia parlano chiaro. 
66,9 miliardi di utili nell'87; 
52,5 miliardi nell'88. Una per
dita secca mitigata soltanto da 
«un buon coefficiente di utiliz
zazione dèi posti», diminuito 
comunque dello 0,8%, l'offer
ta» di «posti» è però salita di 
circa il 3%. I passeggeri sono 
aumentati del 2,3%, dato an
che questo pero inferiore al 

_ 6% •. di incremento europeo. 
L'aereo è un mezzo che tira, 
Ma il boom,non fa altro-che 

JÌ accentuare-isempre più ilf.ma-., 
v:lì» dèlVAÌÌtaHa<e dei nostri cìe-
^ li: podifcatìrei; solo nel '92 at-
. riveranrio-\,a^l;47; .pochi piloti; 

ce ne vorrebbero, almeno 330 
di più, corridoi» congestionati 
anche e soprattutto a causa di 
quello che è stato definito lo 
«spezzatino celeste», ovvero la 
divisione tra militari e civili 
che comporta l'utilizzazione 

soltanto di 1/3 del nostro spa
zio 

Un cahier de dolèance arci
noto. Veni ha fatto alcune 
proposte. L'Alitalia, ad esem
pio, potrebbe essere organiz
zata secondo una precisa divi
sione di «unità per prodotto», 
ovvero centri operativi per 
ogni settore. Le relazioni sin
dacali potrebbero essere mi
gliorate: perché • disse Veni, 
accogliendo una proposta fat
ta fino alla noia dai sindacati -
non iniziare ad affrontare i 
contratti sei mési prima delle 
loro scadenze? Oppure per-

..cM..npiL gerire in un unico 
periodo le varie vertenze? La 

.proposta venne ripresa dal 
ministro -Santuz, Uomo vicino 
a Verri. Ma niente se né è fat
to. Sul presidente «senza ali» è 
fuoco incrociato di Psi e àmpi 
settori della De. In vista della 
riunione degli azionisti Alitalia 
fissata il 10 maggio quando 
dovrà essere rinnovato il con

siglio d'amministrazione, nel 
grattacielo di vetro dell'Eur e 
nelle stanze del potere politi
co i coltelli si affilano sempre 
più. Già nel giugno scorso i 
socialisti dovettero ingoiare il 
rospo: ricordate tutta la cam
pagna prò D'Alessandro, ex 
presidente del porto di Geno
va allora in cerca d'occupa
zione? Ma, anziché azzerare 
tutte le cariche, come i sociali
sti speravano almeno per po
ter inserire un loro uomo al 
posto di amministratore dele
gato magari unico, il presi
dente dell'Ili Prodi (maggiore 
azionista dell'Alitalia) preferì 
solo richiudere quel quadrati
no rimasto scoperto1 con là 
cacciata di Nórdìo. Ora gli api-
peliti si riscatenano. E' Verri; 
tranne qualche sostegno da 
parte dei repubblicani soprat
tutto presenti nell'Unione in
dustriali di Torino e di alcuni 
ambienti della demitiana De,. 
rischia di dover fare fagotto; 
Magari sostituito da Biagio 

Agnes, Dalia presidenza Rai a 
quella dell'Alitalia: sarebbe 
per De Mita un onorevole ce
dimento a Forlani. Ma l'opera
zione già tentata sei mesi fa si 
annuncia molto meno sempli
ce di come viene «sparata» dai 
giornali. E proprio ieri Agnes 
ha lanciato messaggi del tipo; 
sto bene dove sto. Allora Verri 
potrebbe anche restare e sta
volta con tanto di deleghe, 
ma, magari, affiancato da un 
potente direttore generale non 
di suo gradimento. Oppure 
Maurizio Maspes, il potente 
amministratore delegato ora 
assai vicino ai nuovi vertici di 
piazza del .Gesù, «potrebbe 
tentare la scalata alla presi
denza. Una còsa appare cer
ta: Umberto Nòrdió verrà no
minato presidente onorario. 
C'è un altro presidente onora
rio in Italia, Enrico Cuccia, re 
della Finanza, seppur privo dì 
•deleghe». Il paragone forse è 
poco Calzante. Ma fa lo stesso 
pensare. 

Il Siulp rilancia la proposta 
del «comparto sicurezza» 

Un solo contratta 
per i 200mila 
delle <5 polizie» 
Varando la piattaforma del terzo contratto, il Siulp 
rilancia la proposta di creare il 'comparto sicurez
za», un'unica area contrattuale per gli oltre 200mi-
la lavoratori delle «cinque polizie» nell'ambito della 
legge sul pubblico impiego. Un seminario molto 
affollato, ieri a Milano, ha studiato il piano di fatti
bilità giuridico e politico-sindacale, per raggiunge
re l'obiettivo. L'intervento di Antonio Pizzihato. 

CUOVANNI LACCAM 

• I MILANO Per il giurista di
renare dcll'lrse Carmine Rus
so non esistono intralci legi
slativi insormontabili perché, 
accanto ai comparti del pub
blico impiego, possa nascere 
un apposito "comparto sicu
rezza». L'unica modifica va 
apportata al secondo comma 
dell'art. 26 della legge 121, la 
nforma della polizia, per to
gliere i vincoli che vietano po
tere sindacale ai militan ed ai 
loto organismi dì rappresen
tanza. Ciò vale per carabinieri, 
finanzieri e agenti di custodia 
ma, assurdamente, anche per -
le guardie forestali benché 
siano civili come la polizia; Al
cuni propongono di assegna
re con legge il titolo a contrat
tare anche ai soggetti militari 
ed altri, come il segretario 
confederale- Uil Giancarlo 
Fontanelli, ritengono (orse 
troppo ottimistico che basti 
un decreto.per aggiungere al
l'elenco della legge 93 un no
no comparto ai quale attribui
re i compiti previsti dall'accor
do intercompartirhentale rin
novato l'anno scorso. 

Il dibattito, al quale hanno 
contribuito tra gli altri il pro
fessor Mario Rusciano, docen
te di diritto del lavoro all'Uni
versità di Napoli ed Alessan
dro Polito Salimbeni del fci, 
ha spazzato via i dubbi alme
no su un punto-chiave: non 
saranno certo i cavilli giuridici 
ad ostacolare il comparto, si
curézza; ' 'Saranno èrontuàl-
mente lev reticenze politiche, 
le stessetene' - ne ha battei 
cenno Antonio 'Pizzihato -
hanno ostacolato in questi an
ni la riforma degli agenti di 
custodia, delle guardie di fi
nanza e dei forestali e che 
hanno cercato di intralciare la 
stessa attuazione della riforma 

della polizia. Ma perche il 
nuovo comparto? L'ha spiega
lo introducendo i lavori Ro
berto Sgalla a none della se-
gretena: «Il comparto - ha det
to - dovrà favorire il processo 
di riforma e di conquista delle 
libertà sindacali per gli alm 
:orpl, per allargare gli spazi di 
democrazia negli apparati di 
sicure,!za, liberare le sinergie 
riformìstiche». Concetti ribaditi 
ed arricchiti dalle conclusioni 
di Antonino Lo Sciuto. segre-
tano generale Siulp. Dunque 
un obiettivo insieme sindacale 
ed istituzionale, quello ehéCil 
Siulp si prefigge.. Tra l'altro 
consentirebbe di rendere tipe-
rattvo il famoso coordinamen
to, la vera «araba fenice» della 
riforma. Pizzinalo (l'assem
blea lo. ha ««Bltq.con unap
plauso molto torte) ha esalta
to -il ruolo del Siulp cóme 
soggetto contrattuale e socia
le, autonomo è-sovrano», ha 
disegnalo un Siulp che agisce 
con una «urtili di a*(orie Con 
gli altri sindacati di polizia-, in 
rapporto con lo confederazio
ni «pur poter rilanciare la con
trattazione», un Siulp: «todl> 
pendente da tutte le Ione po
litiche e anche da Cgil-Cttl-
Uil». La Cgil, ha détto ancora 
Pizzinalo, ritiene «troppo Im
portante» il compitò slcuresi-
za, che sosterrà «con M mobi-
litazione per rimuovere gli 
ostacoli*. La cohtrattazìorie 
dovrà individuare «livelli .auto
nomi di pwlefiWn#t*arVJe-
sipne piena alla proposta 
Siulp del ministro Enrico/Ferri, 
mentre' il sottosegretario de ' 
agli Interni Giorgio Posjal 
(con delega per la pubblica 
sicurezza) non ha CQhdlyiiió 
l'ipotesi di modifiche legislati
ve per dare poteri contrattuali 
alte rappresentanze militari. 

a 

Per una moderna cultura politica 
il PCI propone 
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